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X?ROV”NC.ZA 
IL‘10 AGOSTO LA «SAGRA DELLE SAGRE» 

Alh ~pbna di Pàsturo pakqerella 
per i prodotti della Vdsassima 

Tre camialitii lreadono okibile . - 

Unu &uii PC a cloisbi ii@!ino, 
È successo come a Palazzo Marino di Milano - il voltafaccia dei tre democri- 
stiani, a due dei quali sono stati offerti gli assessorati, consente una Giunta 
socialcomunista anche se PCI e ‘PS1 dalie eiezioni erano usciti in minoran- 
za l ta polemica esplosa nei corso di un’assemblea svoltasi giovedì scorso 
Deplorato in paese il trasformismo politico e l’opportunismo dell’operazione 

Premana, 4 
Premana è I’ultimo paese 

dell’Alta Valsassina, ‘al di la del 
Varrone, un centro veramente 
singolare ed interessante, del 
quale si hanno già tracce sin 
dal 1253 quando l’industria lo 
cale dipendeva completamente 
dal ferro che veniva estratto 
dalle vicine miniere. + 

Ed al ferro i premanesi son 

Renato Corbetta, a nome delI 
ELMA, ha presentato la decima 
«Sagra delle Sagre» che anche 
quest’anno si aprirà sulla piana 
di Pasturo, quale collaudata 
mostra-mercato dei prodott 
delIa Valsassina, della Val d’Esi 
no e della Valvarrone, col logi 
CO patrocinio del Comprenso 
rio, della Camera di Commercic 
di Como e col valido concorsa 
dell’Ente Provinciale per iI Tu- 
rismo. 

La scelta di Premana non è 
stata occasionale: qui ci furonc 
i primi contatti per la primr 
edizione della sagra ed era giu 
sto che, entrando la manifesta 
zione nel suo decimo anno, s 
ritornasse. 

Anche perché i premanesi 
capeggiati dal loro sindaco Gio 
vanni Fazzini, volevano mo 
strarci l’ultima loro validissima 
realizzazione: il museo etnogra 
fic% che, grazie alla passione d 
G. Battista Gianola, offre ut: 
quadro valido e completo degh 
usi e costumi che, purtroppo! 
vanno ormai scomparendo an 
che qui. Il paziente lavoro di 
ricerca del Gianola ha reperite 
tanto di quel materiale che la 
villetta del prof. Cazzamali è 
incapace di contenere. 

C’è il ciclo completo della 
lavorazione del ferro, con gli 
attrezzi del secolo scorso, della 
lavorazione della canapa che or- 
mai da decenni non si coltiva 
pi&, di tutti gli aggeggi che una 
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i ambientr 
sidenziali degli peggi e di 
rumenti in disuso per la tra- 
Drmazione del latte. 
Una rassegna completata dai 
:chi costumi iocali, che meri- 
veramente d’essere vista. Si è 

somma realizzato qui quel di- 
gno che a Bergamo il com- 
anto ing. Angelini sognava di 
bter allestire nei locali del 
Lzzaretto. 
Ma torniamo alla «Sagra», 
che se la digressione ci sem- 
ava veramente d’obbligo. Essa 
rstituirà ancora una volta la 
.ssegna più completa della 
roduzione dell’industria e 
Wartigianato del comprenso- 
D. 
Si partì dieci anni or sono 

)i derivati del latte e la lavora- 
one del ferro: ogni anno ci 
Irono nuove aggiunte, poiché 
i imprenditori locali investire 
1 sempre nuovi settori. 
Quest’anno si toccherà il re- 

)rd dei 55 partecipanti, il 
oppio del 1966 allorché la 
anifestazione mosse il suo pri- 
o passo, subordinato a quel 
ran Premio Ciclistico che vide 
vittoriosa fuga-fiume di Feli- 

: Gimondi. 
Poi a causa dei problemi di 

abilità che la competizione 
Iortiva creava, la si dovette 
pbandonare. E la «Sagra» pre- 
iI defmitivo soprawento non 

110 sotto il profilo commercia- 
ma come centro di appoggio 

ie. esigenze ed alle iniziative di 
tto il comprensorio. 
Collateralmente avremo poi 

iche manifestazioni di vario 
nere come cori e concerti. I 
mosi tiRagni» ,del CAI di Leo 
) presenteranno i cortometrag 
delle loro imprese nella sera 
del 14 agosto, mentre nel 

ameriggio del 12 agosto avre- 
o le gare di trial e sabato 16 
;osto il CS1 organizzerà iI 
tmpionato valsassinese di cor- 
campestre. 
L’inaugurazione è fissata per 
ore 10 del 10 agosto e vedr8 
partecipazione di un rappre 

Intante del Governo e della 
egione. 

Carlo Bianchi 

e personale tornavano al posto 
di ristoro, consumendo in com- 
pagnia il pranzo loro preparato. 

Non sono mancati i momenti 
di gioia e di svago durante e 
dopo il pranzo. Alle ore 14,30 
ancora nel Santuario gremito di 
fedeli, aveva luogo la funzione 
lourdiana con le invocazioni e 
canti alla Signora di Lourdes 
con la benedizione del Santissi- 
mo agli ammalati. 

Rendeva poi la parola un 
membro della presidenza della 
Sottosezione UNITALSI di Ber- 

o, 
Y 

portando un caldo e af- 
ettuoso saluto da parte del 

presidente a tutti i presenti e 
uno particolare ai sofferenti. 
Inoltre ’ 

7 
aziava ed elogiava il 

responsab’ e del gruppo di Ar- 
desio barelliere Beretta che da 
22 anni si dedica con carità e 
amore ai pelIegrim@ in aiuto 
alla sofferenza, e tutti i campo- ’ 
nenti il Gruppo per l’organizza- 
zione della bella giornata. 

Un particolare pensiero è sta- 
to rivolto ai bravi giovani di 
Ardesio che con tanto slancio e 
amore cristiano si sono prodiga- 
ti come barellieri per il traspor- 
to. 

Un’esortazione è stata loro 
rivolta di iscriversi nel Gruppo 
onde potere operare e compiere 
le opere che Cristo ci ha inse- 
gnato verso i fratelli nel biso- 
gno- 

sempre stati fedeli anche .quan- 
do i forni furono chiusi. L’e- 
sperienza nella lavorazione del 
metallo fu portata nel mondo 
dagli oriundi premanesi, soprat- 
tutto intensa fu la migrazione 
verso la Repubblica di Venezia 
e la Spagna. Poi, quasi un seco- 
lo e mezzo fa, ci fu chi pensò 
alle lame da taglio e ‘dette il 
«la)) allo sviluppo di quella che 
è ancora l’attività primaria di 
Premana: i coltellinai ed i forbi- 
ciai. Sono circa 130 le aziende 
locali del settore. Due a condu- 
zione industriale e le. altre a 
carattere familiare che produco- 
no giornalmente, tanto per dare 
un’idea, tremila dozzine di for- 
bici. Un consorzio è nato per la 
protezione del marchio e del 
prodotto, dopo anni di tentati- 
vi andati a vuoto. Oggi si teme 
però che troppo rigide restrizio 
ni in sede urbanistica non spin- 
gano qualche fabbricante ad 
emigrare altrove e ad uscire da 
questo organismo che, iticomin- 
ciava a dare i suoi frutti. 

In questo ambiente il colIega 

svoltasi la sera dl mercoledì 30 
luglio scorso nell’atrio delle 
scuole Medie. 

L’ASSEMBLEA - La riunio- 
ne venne convocata con un ma- 
nifesto firmato dai due partiti 
di sinistra e dal nuovo Gruppo 
politico. In ,un’atmosfera tesa, i 
rappresentanti del PCI, del PS1 
ed i tre dissidenti dc esposero il 
programma amministrativo che 
avrebbero sviluppato nel corso 
delIa prossima legislatura. Dal 
canto loro, i tre ex rappresen- 
tanti della DC, ai quali la citta- 
dinanza aveva conferito voti 
da scorta delIa dichiarazione 

fs 
rogrammatica redatta dalIa 
emocrazia Cristiana locale che 

loro avevano sottoscritto, han- 
no giustificato il loro gesto di- 
chiarandosi poco soddisfatti 
delIo spazio politico concesso 
alla loro eorrente (la Base) in 
precedenza. Nel corso delIa riu- 
nione prese la parola, tra gli 
altri, anche Pierino Rizza (fra- 
tello dl Fabrizio) che, pur es- 
sendo iscritto alla DC, si scagliò 
violentemente contro la presun- 
ta egemonia politica di questo 

partito nell’ambito dell’ammi- 
nistrazione locale. Durante la 
seduta salì al microfono anche 
il dr. Ruffini che ebbe parole 
di vibrata indignazione nei ri- 
guardi della leggerezza politica 
dei tre dissidenti che non han- 
no esitato a negare 

B 
uanto da 

loro sottoscritto sacr’ icando, al 
meschino ‘oco del potere, le 
promesse atte agli elettori al- P 
cune settimane prima. 

non ha nè smentito nè confer- 
mato la notizia. 

LA NUOVA GIUNTA - A 
questo punto la situazione è 
ancora incerta. Notizie raccolte 
da fonte attendibile consentono 
di tracciare il quadro della nuo- 
va Giunta. Anche se aIl’ultimo 
momento sono possibili varia- 
zioni gIi uomini che dovrebbero 
andare a formare il governo del 
Comune sarebbero i seguenti. 

LE CONSEGUENZE - Un 
gesto così clamoroso non pote- 
M certo passare sotto silenzio. 
Ha dichiarato in pro osito il 
segretario locale della 8 emocra- 
zia Cristiana sig. Giacomo Be- 
lotti: c~Z tre iscritti dissidenti 
sono da considerare decaduti. 
Non appena avuta notizia di 
quanto andavano realizzando 
abbiamo invitato, la Segretti 
provinciale a prendere provvedi- 
menti. Abbiamo anche segnala- 
to l’accaduto ai probiviri del 
partito, affinchè esaminino il 
caso e decidano in merito». In- 
terpellato in proposito, un fun- 
zionario della DC a Bergamo 

Come sindaco è indicato il so- 
cialista Piero Martinelli, vice 
sindaco dovrebbe essere il co- 
munista Lorenzo Baiguini; gli 
altri assessori: Emilio Bonolli 
(PSI), Giuseppe Mazzucchelli e 
Guido Lorandi (PCI) nonchè 
due dei dissidenti: Fabrizio Riz- 
za al quale sarebbe stato offer- 
to l’assessorato della Pubblica 
Istruzione e Giovanni Torri che 
dovrebbe dirigere un assessora- 
to di servizi. Di tutti, soltanto 
il Rizza ha esperienza di asses- 
sore avendo retto nelIa prece- 
dente amministrazione l’assesso- 
rato alle Finanze.prendendo at- 
tivamente parte alle decisioni 

della Giunta con la quale ha 
sempre collaborato. 

L COMMENTI IN PAESE - 
L’impressione è che la nuova 
a m mi nistrazione nasca nelIa 
maniera meno opportuna, non 
tanto per la diversa colorazione 
politica quanto per il trasfor- 
mismo di coloro che l’hanno 
resa possibile. C’è anche chi è 
più pesante nel giudizio e si 
esprime in termini di opportu- 
nismo . L’orientamento generale 
è che si tratti di una situazione 
incresciosa che non fa onore 
nemmeno a quei partiti che si 
professano assertori di buona 
amministrazione. Coloro i quali 
non sono addentro nelle cose 
politiche manifestano anche in- 
credulità. aMa come è possibile 
- si domandano - che un Co- 
mune come Costa Volpino pos- 
sa essee gwemato da due par 
titi che nelle elezioni hanno 
conseguito, com lessivamente, 
il 44 per cento B ei VOM’? JJ. h 

domanda, per ora, rimane senza 
risposta. Qualcosa di più si sa- 
pra giovedi sera, durante la riu- 
nione del Consiglio comunale. 

costa Volpino, 4 
Sorpresa nelle trattative per 

!a formazione della Giunta mu- 
nicipale che dovrà amministrare 
Costa Volpino nei prossimi cin- 

ue anni: come a Milano per 
% alazzo Marino, il Comune sarà 
retto da una Giunta di sinistra 
formata daI Partito comunista, 
dal Partito socialista e & tre 
consiglieri della Democrazia 
Cristiana che dopo le elezioni 
del 15 gi 
«saltare iI P 

no hanno preferito 
osso)) e, dopo esser- 

si costituiti in un «Gru 
F 

po in- 
dipendente di sinistra» ar par- 
te della prossima amministra- 
zione che, a quanto pare, sarà 
presieduta da un sindaco socia- 
lista. La nuova Giunta, secondo 
quanto si dice negli ambienti 
politici di Costa Volpino, sarà 
formata da tre assessori comu- 
nisti, da due socialisti e da due 
dissidenti dc. 1 tre transfughi 
della Democrazia Cristiana sono 
il prof. Fabrizio Rizza, 35 anni, 
insegnante di matematica ed oa 
servazioni scientifiche presso le 
locali scuole medie, il rof. 
Luigi Caso, 29 anm, 
pure insegnante presso e Medie P 

J ‘ese, 

ed iI maestro elementare Gio 
vanni Torri, 21 anni. 1 primi 
due erano iscritti alla DC, il 
terzo era stato presentato nella 
lista democristiana come indi- 
pendente. Questa situazione, 
che per ora è stata annunciata 
nel corso di un’assemblea popo- 
lare svoltasi nei giorni scorsi, 
dovrebbe essere ufficialmente 
ratificata dalIa votazione del 
Consiglio comunale che avrà 
luogo nella prossima riunione 
in programma per giovedì p.v. 
Se non interverranno elementi 
nuovi, Costa Volpino avrà 
quindi un’amministrazione in 
contrasto con le indicazioni 
scaturite dalle elezioni ammini- 
strative? Sembra proprio di sì. 
Lo spoglio delle schede aveva 
infatti attribuito quasi il 51 per 
cento dei voti alIa Democrazia 
Cristiana, e soltanto il 44 per 
cento ai due partiti della sini- 
stra (PCI e PSI). Vediamo co- 
me si sono svolti i fatti. 

LA PREMESSA - Per com- 
‘prendere le circostanze che 
hanno dato luogo aI ribalta- 
mento della colorazione politi- 
ca di Costa Volpino occorre 
risalire alIe elezioni amministra- 
tive del giugno scorso. Il Con- 
siglio uscente, presieduto dal 
prof. Michele Bettoli della DC, 
era formato da 13 consiglieri 
democristiani, 4 comunisti e 3 
socialisti. Dopo le votazioni i 
20 seggi disponibili sono stati 
così suddivisi: 10 alla Democra- 
zia Cristiana, 5 al Partito comu- 
nista, 4 al Partito socialista ed 
un;,C,Fp 

tlz 
resentante di Intesa 
.,.la hsta nella quale 

erano affhutr simpatizzante del 
PSDI, del PR1 e del PLI. Per- 
tanto non era più possibile una 
Giunta monocolore formata da 
soli assessori democristiani, era 
indispensabile accerta& alleanze 
per &r luogo quanto meno ad 
un centro-sinistra formato dalla 
DC e dal PSI, i cui 15 seggi 
complessivi avrebbero potuto 
garantire un’amministrazione 
stabile per tutto il quinquen- 
nio. 

LE TRATTATIVE - Prima 
di allacciare rapporti con gli 
altri partiti, la locale sezione 
della DC diede il via ad una 
serie di riunioni per cercare di 
arrivare ad un accordo interno. 
«La discussione - ha detto il 
consigliere regionale dr. Giovanni 
Ruffini che ha seguito da vici- 
no I’intera vicenda - si è swi- 
luppata sulla base delle indica- 
zioni emerse dal Consiglio na- 
zionale della LX, e cioè un 
rap orto 

P 
divetso nell’ambito 

del a nuwa realtà, ma con una 
netta distinzione fra DC e PCI. 
Inoltre, intesa per un mpporto 
prefereyziale con il PSZ, senza 
però imposàione di candidatu- 
re; un confronto cioè sul pro- 
gramma. Su 

4 
uesta base l’accor 

do fu genera e e subito dopo si 
ebbero i primi contatti con i 
rappresentanti del Partito socia- 
lista. Ci siamo scambiati i reci- 
proci punti di viste abbiamo 
cercato i punti in comune ed 
@la fine si stavp per arrivare, 
anche qui, ad un accordo quan- 
do hn 

s 
rovvisamente venne alia 

luce . tradimento politico dèi 
tre insegnanti. Costoro infatti, 
su richesta del PCZ, uscirono 

. dal nostro bartito andando a 
formare quel Gruppo indi’en- 
denti di sinistra sotto la cui 
egida O&t$ Si dichiarano». 

Un raid 
m 

ciclistico 

Nuovo consiglio degli ospedali 
di Romano e di Mattinengo 
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Adrara-Roma 
Adrara 

S. Martino, 4 
Dopo i duri 

allenamenti 
delle marce 
non competiti- 
ve ora si ci- 
mentano anche 
con i velocipe , 
di... Sono due 
marciatori: Di- 
no Marchesini 

8 domenica la giornata del vil- F 
u leggiantecon una serie di ini- i 
# ziativk della parrocchia # 

San Pellegrino Terme. 4 riempie gli inevitabili «vuoti» 
uon un tono che ben s’adatta 
alle esigenze dello spirito che 
non conosce vacanze, a dispet- 
to del caldo che manda il cor- 
po a riposo. 

Felice e indovinata, quindi, 
riappare nel suo ritorno ferra- 
gostiano questa proposta della 
Parrocchia che si ripete fedel- 
mente da anni; Ricordiamo al 
proposito che San Pellegrino ha 
avuto Ponore di averla coniata 
per prima questa «Festa del 
villeggiante» e di averla quindi 
divulgata all’esempio di tutta la 
Bergamasca, là dove si registra 
il fenomeno turistico della vil- 
leggiatura. Si tratta d’una gior- 
nata schiva di clamori, riservata 
alla preghiera e allé funzioni, 
re se particolarmente solenni 
dalla sottolineatura delle voci 
della nostra Corale. Una giorna- 
ta, insomma, che inquadra un 
singolare messaggio di auguri, 
in uno scambio reciproco di 
doveri e di diritti, rilanciati ver- 
so gli ospiti. 

Presidente è stato eletto il dott. Pio Schivardi - il compieio 
di Martinengo svilupperà il settore dei lungodegenti rrìentre 
a Romano verr8 potenziato l’organico degli attuali reparti 

10 
Domenica prkima, giorno 
agosto, ritorna la tradiziona- 

le «Festa del villeggiante,. 
Accanto al calendario cpro- 

fanor> delle manifestazioni san- 
pellegrinesi, ecco sollecito quel- 
lo religioso: Ogni anno il lode 
vole impegno della Parrocchia 
che emerge particolarmente a 
ridosso del Ferragosto. E’ un 
gran merito dei nostri sacerdoti 
che guardano con continua sen- 
sibilità, con zelo amoroso ai 
bisogni dei propri fedeli, senza 
trascurare l’indirizzo d’una am- 
pia attenzione sulla nutrita co- 
lonia di ospiti che per una fra- 
zione di tempo si sppsta qui. 

Come dire dell’offerta e della 
risposta pl’ecisa al desiderio di 
tenere insieme quegli anelli del- 
la catena di bene, il cui eserci- 
zio, comunque lo si intenda 
nella sua manifestazione, l’ospi- 
te ricama là dove è la sua 
residenza. Un calendario religio 
SO, dunque, accostato all’altro. 
Non stona certamente, anzi, ne 

di Adrara, appartenente alIa 
U.S. Adrarese, che ha ricevuto 
gli elogi del presidente del club 
sportivo, sig. Giuliano Consoli, 
e Luciano Bonazzi (detto tGi- 
mondi,) di Villongo. 

Sono entrambi partiti dome 
nica con la loro bicicletta da 
competizione con il bagaglio 
dei rifornimenti per la Capitale. 
Pensano di farcela in cinque 

*giorni, Una volta a Roma, ove 
celebreranno l’Anno Santo, se 
no iritenzionati a fare una pun- 
tatina anche sui colli romani. 
Poi nuovamente in sella per la 
Bergamasca ove ad attenderli ci 
saranno gli applausi degli amici. 

Nella foto il sig. Dino Mar- * 
chesini poco prima della par- 
tenza per il raid ciclistico. 

CICLISTA SBATTE 
CONTRO PORTIERA ’ 1 

Pedre 0,4 
Il sig. Agostino Bosio, 5 an- Ti 

m, del luogo, domicihato in via 
Saone Elia 3, mentre percor- 
reva in bicicletta una strada del 
paese è finito contro la portiera 
di un camion il cui conducente 
l’aveva appena aperta. Nell’inci- 
dente ha riportato la frattura 
delle ‘ossa nasali. Trasportato 
all’ospedale Maggiore di Berga- 
mo e stato ricoverato nel repar- 
to di chiru ‘a plastica con 
prognosi di 2 $ giorni. - - 

Significativo 
1 incontro 
ad Ardesio 

Romano, 4 
Gli Ospedali #SS. Trinità, di 

Romano t «E. Mazza»‘di Mar- 
tinengo si sono fusi, così com’ 
era disposto nel decreto 401 
del mese di maggio del presi- 
dente della Iuegione Lombardia. 
Il nuovo ospedale, che, in con- 
seguenza della fusione awenuta 
l’altro ieri, si chiama (Ente o- 
spedaliero di Romano e di Mar- 
tinengo» ha la sede nella citta- 
dina di Romano. Svilupperà 1’ 
attività per acuti alla ricerca 
del p otenziametito organico 
delle -divisioni esistenti e con la 
costruzione e la formazione di 
altre specializzazioni, mentre 1’ 
ospedale di Martinengo indiriz- 
zerà la sua attività nel settore 
della lungodegenza e della riabi- 
litazione con il supporto della 

palestra interna. Questa prero- 
gativa fa dell’ospèdale ((F. Maz- 
za, l’unico che in provincia svi- 
luppa l’attività di riabilitazione 
ed uno dei pochissimi dell’inte- 
ra Regione Lombardia. Le due 
Amministrazioni hanno cessato 
i loro impegni, i beni dei due 
ospedali sono stati inglobati 
nell’unico Ente, a disposizione 
delle necessità delle due realtà 
che funzionano con finalitb se- 
parate e distinte. L’Amministra- 
zione attuale è composta da 
quattro ra presentanti 
spedale di ii 

dell’o- 
ornano, quattro di 

quello di Martinengo e uno del- 
la Provincia di Bergamo. La ori- 
ma riunione della nuova Ammi- 
nistrazione è awenuta nella se 
de di Romano: l’ha presieduta 
il signor Giorgio Zaccarelli, de 
signato dalla Regione Lombar- 
dia, che ha anche seguito con 
interesse econ capacità i pro- 
blemi dei due ospedali avvian- 
doli alla soluzione più idonea e 
a vantaggio della popolazione 
dell’hinterland. 

gravitazione la u;Calciani 
Ovest, e interessa una popola 
zione di oltre 50 miIa abitanti 
Recentemente sono state po 
tenziate le seguenti unità sani 
tarie: sezione di cardiologia ag 
gregata alla divisione di Medici 
na generale, divisione di pedia 
tris e di assistenza neonatale 
ortopedia e traumatologia. 
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Sono jn corso di realizzazio 
ne: il nuovo poliambulatorio, 1; 
ristrutturazione del pronto SOC 
corso, la costruzione del padi 
gliene centrale per i seguent 
servizi: nuovo gruppo operato 
rio, sezione femminile di medi 
cina generale, divisione di-orto 
pedia e di traumatologia. Sonc 
mvece programmate per un fu 
turo prossimo le opere: compie 
tamento dell’ala Nord, la CO 
struzione del forno inceneritore 
e dell’impianto di depurazione 
dei liquami. 

‘La fusione degli ospedali d 
Romano e -di Martinengo i 
guardata con attenzione dalh 
gente di qui, che vede in essa 1; 
soluzione migliore di tant 
problemi. 1 due plessi ospeda 
lieri rimangono con la nuovi 
fisionomia di intervento e d 
attività più proprie e più speci 
fiche. L’intreccio di volontà : 
migliorare e a potenziare lt 
strutture sanitarie e assistenzial 
a vantaggio della cittadinanz: 
dell’ampia zona della Bassa B& 
gamasca, avanzato alla luce 
concreta delle realtà che valgo 
no, è certo di buon auspicic 
per iI significato più pieno cht 
acquisterà il nuovo Ente. Rima. 
ne solo da augurare al giovane 
presidente e alla nuova Ammi 
nistrazione un lavoro proficue 
e denso di soddisfazioni. 

Paolo Bellon 

Ardesio, 4 
Nel sorridente circolo verde, 

‘esco, dei monti di Ardesio, in 
na bella giornata di sole si è 
~1t.a la «Giornata dell’amma- 
.to» or anizzata dal Gruppo 
NITAL!I locale. Il ritrovo 
sgli amnialati, delle dame e 
~1’ barellieri di Ardesio e altri 
aesi della Bergamasca è awe- 
ut0 alle ore 9, nel cortile 
=ll’Asilo ove funzionava un 
1 
i? 

sito servizio.di confort. * 
on0 convenuti circa 70 am- 

[alati e molte altre persone ad 
utare desiderando esternare ai 
atelli nella sofferenza affetto 
comprensione. 
In corteo si è raggiunto il 
:llissimo Santuario dedicato 
la SS. Madre Celeste, ove è 
ata celebrata la S. Messa ac- 
rmpagnata dal canto di un 
uppo di giovani di Ardesio. 
Da sottolineare la presenta- 
one delle offerte da parte 
:gli ammalati e l’omelia del 
lebrante che con semplici e 
ccanti parole ha rincuorato 
Itti i presenti nel significato 
:lPincontro con i fratelli sof- 
renti e con Cristo visto alla 
ce di un autentico vivere cri- 
iano. Commovente I’ammini- 
razione della S. Comunione. 
Alle ore 12 dopo la celebra- 
one della S. Messa, ammalati 

Sono stati eletti: presidente 
il dott. Pio Schivardi, vicepresi- 
dente il signor Alfeo Raffaini, 
consiglieri i signori dott. Ange- 
lo Mamoli, Francesco Manildo, 
ing. Giovanni Merisio, prof. Vi- 
to Milana, rag. Dietelmo Pavon- 
Celli, avv. Mario Spinetti e Gia- 
como Tomasoni. Il dott. Pio 
Schivardi era membro dell’Am- 
ministrazione dell’ospedale di 
Romano, collaboratore prezioso 
del presidente comm. Guido 
Pansera, alla scuola del quale 
ha affinato le indubbie capacità 
tecniche con le doti di spiccata 
predisposizione a conoscere e a 
seguire i problemi complessi 
della materia ospedaliera. A 
Romano è apprezzato per avere 
retto dal 1964 al 1969 l’asses- 
sorato comunale delle finanze, 
dimostrando awedutezza e lun- 
gimiranza. E’ commercialista, li- 
bero professionista. 

Il vicepresidente, che secon- 
do l’art. 10 dello statuto ospe- 
daliero «sostituirà il presidente 
in caso di sua assenza e di 
impedimento» è stato presiden- 
te dell’ospedale di Martinengo, 
dove ha potuto mettere a fuo- 
CO molti problemi che assillano 

a 
li enti ospedalieri e dove si è 
atto largamente conoscere per 

la sua competenza specifica nel 
settore dell’assistenza. 

Il nuovo e giovane presidente 
dott. Schivardi ha voluto inizia- 
re il suo mandato con l’atto di 
omaggio e di ,deferenza- al 
comm. Guido Pansera, per ven- 
tidue anni presidente dell’ospe- 
dale SS. Trinità di Romano, 
definendolo «una figura di am- 
ministratore difficilmente ripe- 
tibile», ha ringraziato i suoi 
collaboratori per la fiducia ac- 
cordatagli ed ha espresso alcuni 
principi generali e che rimar- 
ranno un poco il filo condutto- 
re della sua Amministrazione. 
Ha ribadito innanzitutto che 
(da vastità e la complessità dei 
problemi attuali rendono neces- 
saria una convinzione democra- 
tica in tutti gli amministratori 
per la conduzione omogenea 
dell’ospedale: ne consegue, che 
ogni scelta debba venire parte- 
cipata da tutti i collaboratori in 
modo serio e convincente». Ha 
richiamato la necessità della co 
noscenza e dell’esame dei pro- 
blemi delle due entità ospeda- 
liere di Romano e di Martinen- 
go, l’impegno ad affrontare spe- 
cificatamfnte questi problemi 
in una visione generale, derivan- 
te dalla formulazione del pro- 
gramma unitario pluriennale en- 
tro breve termine, con partico- 
lare riferimento alle necessità 
di ampliamento delle strutture 
esistenti e * di una sempre mi- 
gliore dotazione e organizzazio- 

Il nuovo pnsidento dall’Ente 
Ospedaliaro di Romano e di 
Martinengo dott. Pio SchEvardi, 
già assessore municipale alle fi- 
nanze, commercialista, libero 
professionista, noto pew la spe- 
tifica conoscenza tecnico-ammi- 
nistrativa dei complessi proble 
mi ospedalieri. (Foto FRAN- 
CHETTI - Romano) 

---~ 

Bugnante salva un ragazzo 
che stava per annegare 

nel Brembo presso Ambris 
ne del personale medico e in- 
fermieristico. 

Il vicepresidente Alfeo Raf- 
faini ha nuntualizzato invece al- 
cune necessità di importanza 
singolare per Martinenno nella 
futka attikità dell’ente: 

Uscito di strada con la pro- 
pria vettura, il sig. Massimo 
Moretti, di 54 armi, ha riporta 
to una vasta ferita lacero con- 

1 tusa alIa fronte. 
Il Consiglio, unanime, assicu- 

rava l’impegno per, una sincera 
e fattiva collaborazione perché 
il nuovo ospedale di Romano e 
di Martinengo possa ancora, più 
e meglio progredire e affermar- 
si. L’ospedale di Romano è sta- 
to riconosciuto Ente ospedalie- 
ro generale di zona il 2 feb- 
braio 1970, ha per centro di 

Ambria, 4 
Poteva essere un lutto an- 

zichè la cronaca di un bell’atto 
di coraggio. Ecco in sintesi 1 
episodio di cui siamo venuti a 
conoscenza con qualche giorno 
di ritardo in quanto l’interessa- 
to non voleva affatto che se ne 
parlasse. E quando ce ne ha 
parlato, lo ha fatto con grande. 
ritrosia, minimizzando la gene 
rosità del suo gesto. Veniamo 
ai fatti. Luogo in cui si è verifi- 
cato l’episodio di salvataggio 
(perchè di un salvataggio in ex- 
tremis si tratta) lo specchio d’ 
acqua sottostante il ponte di 
Ambria di Zogno; & una pozza 
profonda circa quattro metri, 
particolarmente infida per certi 
vortici che vi si formano e 
poichè l’acqua vi è particolar- 
mente fredda. Sono circa le ore 
sedici e il geom. sig. Ginetto 
Giupponi del luogo, 26 anni, 
sta nuotando tranquillamente 
nel fiume, quando la sua atten- 
zione è attratta dalle grida di- 
sperate di aiuto di un ragazzo 
(Gianandrea Scolari, 14 armi, di 
Ambria), che, pur inesperto del 
nuoto, si è awenturato nei gor- 
ghi rimanendo travolto, dalIa 
corrente e si è subito trovato in 
difficoltà finendo a varie ripre 
se sul fondo e ingurgitando una 
buona dose d’acqua. Qrmai ine- 
vitabile l’affogamento se il 

ISTlTUTOTECWICO INDUSTRIALE 
dUAX 6ORNn. 
Bergamo - Via Camozzi 111 (Palazzo -kW) Tel. 237.756 

Rim.essi in libertà 
i due fratelli 

. 

l ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE per la preparazio- 
. ne di periti industriali in Informatica, la scienza che 

studia il trattamento dell’informazione mediante I’elabo- 
razione elettronica dei dati sui calcolatori elettronici. 

l CORSO SULLA PROGRAMMAZIONE dei calcolatori 
elettronici, riservato a giovani con diploma di scuola 
media superiore. Il Corso è serale ed ha una durata di 
nove mesi. 

+ CORSO Dl REGISTRAZIONE DATI (perforazione sche- 
de meccanografiche e registrazione su supporti magnetici) 
per signorine in possesso della licenza media. Durata del 
corso: mesi nove. 

arrestati a Castione 
1 due fratelli di Castione del- 

la Presolana,, arrestati nella sera- 
ta di giovedi per l’aggressione a 
un vicino di casa, sono stati 
posti in libertà provvisoria dal 
P.M. che dirige l’inchiesta. Il 
prowedimento è stato preso 
dopo l’interrogatorio degli im- 
putati awenuto alla presenza 
del difensore, aw. Facchinetti. 
Comunque I’istruttoria conti- 
nuerà per chiarire con esattezza 
i fatti al centro della vicenda. 
Come è noto, Ulisse Ferrari di 
20 anni e un fratello 17enne, 
erano finiti in carcere dopo che 
era stato ricoverato all’ospedale 
di Clusone il sig. Giuseppe Fer- 
rari di 44 anni, omonimo ma 
non parente degli indiziati. 

l! geom. Ginetto Giupponi nei pressi del ponte di Ambria 
dove ha compiuto il salvataggio del ragazzo. 

Quanto al fratello minore, es 
sendo arrivato soltanto successi 
vamente sul posto non pui 
aver preso parte alla scenata. 

Secondo quanto ci hanno ri- 
ferito i genitori dei due fratelli 
Ferrari, i fatti andrebbero così 
ricostruiti. Il muratore aveva 
scagliato una bottiglia contro la 
mamma dei due Ferrari, col- 
pendola al braccio destro e cau- 
sandole lesioni guaribili in 10 
giorni; proprio in quel momen- 
to rientrava dal lavoro l’Ulisse 
che, resosi conto dell’accaduto, 
dopo avere superato la rete di 
recinzione che divide le due 
.proprietà e un cancelletto, af- 
frontava Giuseppe Ferrari - 
che impugnava una bottiglia - 
colpendolo con due pugni. Gli 
interessati sostengono che il 
giovane non aveva bastoni. 

Giupponi, resosi conto imme 
diatamente della pericolosità 
della situazione, non si precipi- 
tasse in aiuto dello sfortunato 
ed incauto bagnante. Il salva- 
taggio si fa particolarmente 
drammatico poichè il pericolan- 
te si awinghia al soccorritore 

trascinandolo sott’acqua. Fortu- 
natamente, per entrambi, il 
Giupponi e un esperto nuotato- 
re ed è dotato di notevole san- 
gue freddo: riesce a svincolarsi 
dalla stretta e a porre in salvo 
sé e il ragazzo. La scena è stata 
seguita con apprensione da 
molti testimoni che ci hanno 
raccontato il fatto. 

Nel corso del colloquio col 
coraggioso giovane abbiamo 
scoperto che lo stesso poco più 
che sedicenne, era stato prota- 
gonista di un analogo episodio 
circa dieci anni fa: allora aveva 
riportato a riva un coetaneo 
finito sui fondali della mede+ 
ma pozza. E non finisce qui: il 
padre del geom. Giupponi, il 
sig. Giovanni recentemente 
scomparso, era stato premiato 
con diploma e medaglie nel 
lontano 1926 per aver tratto 
dalIe acque del Brembo, sempre 
sotto il ponte di Ambria, un 
uomo in imminente pericolo di 
annegamento. 11 nostro valoro- 
so giovane è stato particolar 
mente loquace parlando dell’at- 
to di coraggio compiuto dai 
padre, mentre avrebbe preferito 
tacere del proprio. Il che gli fa 
ancor più onore. Perchè tanto 
chiasso? S. T 

E morto 
il pensionato 

caduto 
dalle scale 

L’inaspettato e poco edifi- 
cante sbocco delle trattative 
venne ufficialmente reso pub- 
blico nel corso di un’assemblea Casa di cura 

SAN PIETRO Verdellino, 1 
La caduta accidentale SUB 

scale di casa che gli aveva pro 
curato la frattura del femori 
destro, è stata fatale per il si 
gnor Luigi Canavesi di 85 anni 
abitante nel nostro paese in vi; 
Leonardo Da Vinci n. 5. 

Il pensionato della «Dalmi 
ne» d ove aveva lavorato pe. 
oltre 45 anni - pur essendo 
stato sottoposto ad intervento 
chirurgico presso l’ospedah 
Matteo Rota di Bergamo, da 
giorno dell’incidente (il 11 
g$gno scorso) non si è piì 
ripreso. 

E’ deceduto ieri mattin, 
nell’abitazione del figlio Am 
brogio con il quale conviveva 
Lascia nel lutto il fuio, le nuo 
re e numerosi nipoti e pro ni 
poti ai qui+ L’Eco di Bergamo 
porge le piu sentite condogia; 
ze. . 

Istituto Particolare Polispecialistico 
di I categoria 

PONTE S. PIETRO (Bergamo) Via Forlanini n 15 
Tel. 611.374 (3 linee) 

‘REPARTI: 
Chirurgia generale 
Ortopedia/Traumatologia 
.Medicina/Cardiologia 
Ostetricia/Ginecologia 
Pediatria 
Otorinolaringoiatria 
Jkulistica \ 

AMBU.LATORI SPECIALI 
STICI: 
(ogni giorno feriale) 
Emodialisi extra corporea 
,OdontoiatrialOrtodontia 
Dermatologia 
Neurologia + E.E.G. 
Fisiocinesiterapia 
Serviti di: 
Radiologia/Roentgenterapia 
Laboratorio d’analisi e 
ricerche cliniche. 1 coscritti di Bolgare hanno festeggiato, tutti insieme, il loro quarantesimo con gita turistica 

all’Isola Bella. Nella foto i quarantenni di Bolgare. 


